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L'incriminazione in USA ritarderà l'estradizione verso l'Italia ? 

Sindona conteso 
da due giustizie 
Primo bilancio dei danni provocati alla collettività dal bancarot
tiere: 257 miliardi - Le prove raccolte dai magistrati americani 

Dalla nostra redazione 
' MILANO — Sono 257 i miliar-
\6i di lire accertati come dan
no provocato alla collettività 
« ai risparmiatori dal latitati-

\ te Michele Sindona e dalla sua 
.' « banca privata italiana >: il 

dato emerge da una volumi
nosissima relazione che il li-

' quidatore, Giorgio Ambrosoli. 
' ha consegnato ai giudici Ovi-

' " dio Urbisci e Guido Viola che 
indagano sul crack del ban-

Dogana 

per le armi 

a Brescia 
BRESCIA — La dogana di 
Brescia è abilitata a compiere 
operazioni di esportazione del
le armi comuni da sparo. Lo 
stabilisce il decreto ministe
riale del 16 marzo 1979. pub
blicato oggi sulla « Gazzetta 

- ufficiale», che modifica ap-
. punto l'elenco delle dogane 
•abilitate alla esportazione di 
armi, contenuto nel decreto 
ministeriale 24 novembre 1678 

' (che a sua volta dettava nor-
• 'me per assicurare l'effettiva 
• uscita dal territorio dello sta

to delle armi destinate alla 
esportazione). 

L'Inclusione della dogana 
di Brescia è dovuta alla 

\ « straordinaria rilevanza » 
'che l'industria delle armi ha 
per l'economia della zona. 

- Un altro decreto ministe-
• rlale, pubblicato anch'esso 
-sulla «Gazzetta ufficiale» di 

• oggi, modifica poi l'art. 6 del 
decreto del 24 novembre 

t1978 sulla esportazione di ar-
.'mi: con 11 nuovo provvedi-
,mento si stabilisce che «su 
licenza del questore è con
sentita ai residenti in Italia 
d'esportazione temporanea, al 

, proprio seguito, di armi per 
• uso di caccia in numero non 

, superiore a tre e di cartucce 
in numero non superiore a 
duecento ». 

chicre. Si tratta di una rela
zione che ha accertato quella 
che, in linguaggio tecnico, si 
chiama < passività >: cioè lo 
sbilancio che risulta dalle car
te ufficiali. Ma il « buco ». è 
bene dirlo e ripeterlo, è certa
mente assai più elevato tenu
to conto dj tutte le comples
se operazioni che il disinvolto 
« banchiere di dio > attuò nel 
1973-74 attraverso mille socie
tà con l'appoggio e la coper
tura dei settori più reaziona
ri del mondo economico e po
litico italiano. 

La relazione di Ambrosoli 
è accuratissima: in 2500 pagi
ne circa, divise in sei volu
mi vengono ripercorsi, spiega
ti. accertati — con riscontri 
contabili — tutti i disinvolti e 
torbidi programmi, passati 
nella fase di attuazione, di 
Sindona. 
' Il deposito della relazione di 
Ambrosoli si accompagna cosi 
alla incriminazione dello stes
so Sindona da parte della ma
gistratura americana, incri
minazione per falso e spergiu
ro e per distrazione di ben 
45 milioni di dollari dai fon
di della Franklin Bank, di cui 
30 milioni definitivamente vo
latilizzati. ' • 

Quali sono gli sviluppi sul 
fronte della inchiesta della 
magistratura italiana per la 
banca privata italiana e di 
quella americana per la Fran
klin? Quali conseguenze ha la 
incriminazione sulla richiesta 
di estradizione fatta a suo 
tempo dai giudici milanesi? 

La incriminazione da parte 
di un gran giuri della magi
stratura statunitense ha un 
grande significato: il gran 
giuri equivale, infatti, più o 
meno al giudice istruttore no
stro. L'incriminazione di Sin
dona. dunque, viene al ter
mine di una istruttoria (ini
ziata nel 1974) alla quale han
no collaborato la magistratu
ra statunitense e quella ita
liana. La tesi di Sindona. che 
ha tentato di farsi passare 
come un perseguitato politi

co, è così miseramente ca
duta. 

I reati di cui Sindona è 
accusato sono quelli di sper
giuro e falso e distrazione di 
fondi della Banca Franklin. 
Lo spergiuro e la falsità so
no stati accertati rispetto al
le dichiarazioni rese da Sin
dona sotto giuramento alla 
Security Change commLssion: 
sostenne, nell'agosto del '74 
di avere comprato la Fran
klin con denari suoi. La magi
stratura americana ha inve
ce accertato che i denari ven
nero sottratti alla Banca Unio
ne e alla Banca privata fi
nanziaria, poi fusesi. Forse 
proprio perchè si trattava di 
soldi non suoi, Sindona si per
mise il lusso di comprare la 
Franklin ad un valore doppio 
rispetto alla quotazione di 
borsa! 

L'altra imputazione si rife
risce alla distrazione di 45 
milioni di .dollari dalla Fran
klin Bank, milioni impiegati 
per operazioni sui cambi fat
te effettuare dal suo braccio 
destro Carlo Bordoni. Le per
dite effettive furono di 30 
milioni di dollari. Bordoni. 
attualmente in carcere a New 
York si è dichiarato colpe
vole, ed è in attesa di de
terminazione della pena. 

Sindona al contrario ha di
chiarato, dopo la incrimina
zione che questa sarebbe frut
to di false informazioni giun
te dall'Italia. Evidentemente 
Sindona fa finta di dimentica
re che il pubblico accusatore 
Kenney per ben tre volte è 
venuto a Milano e ha svolto 
personalmente indagini: Sin
dona forse è convinto che la 
magistratura americana non 
abbia capacità critiche auto
nome e che possa essere fa
cilmente manovrata. 

La incriminazione america
na viene a smentire clamoro
samente Sindona e i suoi pro
tettori. Potrà ritardare l'estra
dizione? Il processo Franklin 
e l'estradizione dovrebbero 
impiegare lo stesso tempo 

Michel* Sindona 

per giungere a definizione: 
negli USA si calcola che oc
correranno circa sette me
si. Le uniche difficoltà po
trebbero derivare dalla con
danna di Sindona per la Fran
klin: gli USA potrebbero pre
tendere che prima venga 
scontata la pena. Decisivo al
lora sarebbe l'intervento a li
vello politico e diplomatico. 

A questo proposito va ricor
dato che ancora oggi Io stato 
italiano non si è preoccupato 
di affidare ad alcun avvocato 
il compito di seguire la ri
chiesta di estradizione. L'uni
co ministro che si era dato 
da fare. Bonifacio, titolare 
del dicastero della giustizia. 
è stato perfino estromesso 
dalla compagine del nuovo 
governo. Vi è davvero la vo

lontà politica di colpire Sin
dona? Oppure costui, con la 
« lista dei 500 uomini d'oro » 
della Finabank. è in grado di 
fare giungere le proprie « ri
chieste » fino ai più alti ver
tici? 

Sia sulla t lista dei 500 ». 
che appoggiarono Sindona in 
cambio di tangenti ed espor
tazioni di capitali, sia sul 
crack, le indagini avranno un 
nuovo impulso. La relazione 
di Ambrosoli consente, infatti 
di precisare le accuse nei 
confronti degli amministratori 
delle banche sindoniane e di 
individuare tutti i gruppi, eco
nomici e politici, che si av
valsero della « catena Sin
dona ». 

Maurizio Michelini 

Nel bilancio comunale per il 79 

Milano: novanta miliardi 
per la casa e i trasporti 

Appi ovato lunedi con i voti di PCI, PSI, PSDI e indipen
denti - Complessivamente saranno investiti 320 miliardi 

MILANO — Dopo un dibatti-
,' to consecutivo di otto ore, 
. nella nottata di ieri, all'1.35 

{irecise. il Consiglio comuna-
e ha approvato il bilancio 

l preventivo per il 1979. Hanno 
•^votato a favore i partiti che 

sostengono la Giunta di sini-
r. stra nata nel luglio del '75: 

.il PCI. il PSI. il PSDI e gli 
indipendenti. Contro tutti i 

- gruppi dell'opposizione: DC, 
< PRI. DP. P U . MSI. 

Quali le scelte di fondo con" 
tenute nel bilancio? I settori 
privilegiati sono quelli della 

A tutte 
le federazioni 
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casa (40 miliardi di investi
menti). dei trasporti (50 mi
liardi). del verde e dello sport 
(19 miliardi), della cultura 
(otto miliardi per attività tea
trali e musei), del commer
cio (4 miliardi). Complessi
vamente gli investimenti pre
visti superano i 320 miliardi. 
Alla critica delle opposizioni. 
che hanno messo in dubbio le 
reali possibilità realizzative 
dei programmi, si è risposto 
che nel 78 per la prima volta 
nella storia del Comune la 
amministrazione è riuscita a 
impegnare il 91% (pari a ol
tre 260 miliardi) degli inve
stimenti. Una percentuale mol
to significativa ma che lo di
venta ancora di più se para
gonata al 35% raggiunto dal
lo Stato. 

Un'altra scelta particolar
mente qualificante riguarda 
le venti zone in cui è divisa la 
città. Quest'anno sono stati 
assegnati ai consigli di zona 

' 56 miliardi da gestire e spen-
I dere direttamente. 

In questo quadro assume 
ultleriore rilievo l'opera di 
risanamento svolta nel campo 
delle aziende municipali, le 
quali, in generale (escludendo 
la sola ATM — trasporti — 
che comunque ha avuto un in
cremento del deficit nel limi
te fissato dalla legge) saran
no in pareggio o in attivo per 
l'anno prossimo. 

Nell'ambito del lungo dibat
tito i partiti della maggioran
za hanno insistito, tra l'altro, 
sulla necessità di una riforma 
organica della finanza locale; 
anche per superare la logica 
dei decreti e delle leggine che 
pure — si è ammesso — han
no consentito un notevole mi
glioramento delle condizioni 
finanziarie degli enti locali. 

Dai banchi dell'opposizione 
si è distinta la DC con una 
lunga serie di interventi so
stanzialmente propagandistici 
se non tipicamente elettorali. 
Il PRI ha invece ribadito la 
sua linea di opposizione co
struttiva. 

A Genova 

I CC cercano droga : 
trovano un prezioso 
dipinto di Bruegel 

E' una Crocifissione rubata in una chiesa 
Arrestato un giovane appena scarcerato 

Dopo il colpo di mano DC-PSI-PSDI 

Per il centro-sinistra a Foggia 
polemica e contrasti nei partiti 

Escluso anche il PRI - Una logica di prevaricazione - L'esigua maggioranza 
esprime una giunta debole e arretrata - La denuncia del Partito comunista 

FOGGL\ — Il vero e proprio 
colpo di mano con cui la DC 
e alcuni esponenti socialisti e 
socialdemocratici hanno < rie
sumato» nei giorni scorsi il 
centro-sinistra al Comune di 

1 Foggia, ha suscitato malesse
re e proteste negli ambienti 
politici e tra la cittadinanza 

"del centro pugliese. In un col
po solo la Democrazia Cri
stiana ha voluto e bruciare » , 

Jja politica delle ampie inte-
. se. dando vita ad un esecuti-
. vo debole e arretrato. Sinda-
, co e giunta sono infatti stati 

eletti da una risicata mag
gioranza di appena » voti 
(su un totale di 32 consiglie
ri espressi da DC, PSI e 
PSDI). Dall'accordo — realiz

zato sottobanco — è stato e-
scluso persino il PRI. che pu
re aveva nei giorni scorsi par
tecipato con gli altri tre par
titi alla lottizzazione di inca
richi e nomine nei consigli di 
amministrazione. 

Questa operazione aperta
mente anticomunista non è 
passata senza contrasti nep
pure all'interno dei partiti che 
l'hanno promossa. Per espri
mere il proprio dissenso in
fatti icapogruppi del PSI e 
del PSDI hanno disertato le 
ultime due sedute di consi
gio. Evidenti contraddizioni 
«òche «n'interno della DC. do
ve una parte dei consiglieri 
non ha votato né per il sin
daco né per la giunta. Il me

todo adottato per questa bas
sa operazione di potere non 
ha precedenti neppure nella 
< tradizione > del vecchio cen
tro-sinistra. 

Se questa logica dovesse 
prevalere — questo il senso 
di molti allarmati commenti 
— si introdurrebbe nella vita 
politica la legge della prepo
tenza e delia prevaricazione 
di piccoli gruppi su interi 
partiti. I comunisti hanno de
nunciato questa nuova e più 
grave discriminazione. I pro
blemi della città — afferma il 
PCI — si aggraveranno con 
una giunta priva di vero con
senso popolare e non rappre
sentativa degli interessi del
la grande maggioranza della 
popolazione. 

GENOVA — Un quadro di scuola fiamminga raffigurante 
una crocifissione, attribuito a Pietro Bruegel « il giovane » 
e rubato la notte fra II 30 e il 31 gennaio nella chiesa par
rocchiale di Castelnuovo Magra in provincia di Spezia, è 
stato ritrovato la notte scorsa a Genova dai carabinieri 
della compagnia di S. Martino nel corso di un'operazione 
antidroga. Il dipinto, di inestimabile valore (oltre un mi
liardo di lire) è stato trovato intatto, avvolto in una coperta 
di lana, in un appartamento di via Montaldo abitato da un 
giovane di 27 anni. Flavio Pomari, da alcuni giorni uscito 
dal carcere di Marassi dove aveva scontato una condanna 
per detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti. 

L'operazione è scattata alcuni giorni or sono quando, nel 
corso dello svolgimento di indagini contro gli spacciatori di 
droga, i carabinieri venivano a conoscenza che una orga
nizzazione della malavita genovese stava trattando, con al
cuni acquirenti stranieri, la vendita di un dipinto di grande 
valore. Ulteriori indagini, in questo senso, hanno condotto 
all'individuazione della casa di via Montaldo dove, nel corso 
di una perquisizione I carabinieri hanno trovato 11 dipinto. 
Flavio Pomari, che non ha voluto fornire preclsasioni a 
riguardo, è stato arrestato per ricettazione e detenzione di 
sostanze stupefacenti. Neil* appartamento. Infatti, i carabi
nieri hanno trovato anche 11 grammi di eroina. 

L'importante scoperta effettuata la notte scorsa avvalora 
una ipotesi già da tempo avanzata circa i rapporti esistenti 
fra mondo della droga e ricettatori di opere d'arte. Questi 
ultimi, infatti, hanno spesso ricorso, per procurarsi oggetti 
di valore, ai tossicomani che accettano di compiere i furti 
in cambio del denaro loro necessario per acquistare la droga. 

n prezioso dipinto di Pietro Bruegel detto « 11 giovane » 
— o anche « degl'Infermi » dal suo dipinto più famoso — 
verri al più presto riconsegnato al parroco della chiesa di 
Santa Maria Maddalena. Il quadro renne acquistato nei 
Paesi Bassi da un ambasciatore Italiano di origine genovese. 
E' giunto poi alla chiesa di Castelnuovo Magra ai primi del
l'*». regalato da uno sconosciuto del paese che, per molti 
anni, era stato al servizio di una nobile famiglia genovese 
poi decaduta. Probabilmente il quadro gli era stato conse
gnato come liquidazione del servizio svolto. 

NELLA FOTO: la tela recuperata 

, Elezioni europeo 

Per il voto 
degli 

italiani 
laRFT 

non offre 
garanzie 

ROMA — Le garanzie offer
te da alcuni governi dei pae
si della CEE (in particolare 
della RFT) per la libertà di 
voto dei nostri emigrati, in 
occasione della consultazio
ne del 10 giugno, non sono 
affatto soddisfacenti. Per 
questo la commissione Este
ri del Senato ha deciso di non 
concedere per il momento il 
i nulla osta » al nostro gover
no per la firma dei trattati 
internazionali necessari alla 
regolamentazione del voto, e 
di rinviare la decisione ad 
una nuova riunione già con
vocata per la fine del mese. 

Il meccanismo del € nulla
osta » è molto semplice. La 
legge approvata dal Parla
mento italiano per stabilire 
le norme di funzionamento 
della consultazione europea. 
prevede, tra l'altro, il diritto 
per i nostri emigrati che ri
siedono in paesi della Comu
nità di votare all'estero. Que
sta parte della legge, però. 
entrerà in vigore solo in se
guito ad un apposito decreto 
governativo. E il governo, pri
ma di emettere il decreto, è 
tenuto a chiedere agli altri go
verni europei precisi impegni 
e garanzie sulla libertà di 
voto. Questi impegni devono 
essere formalizzati in e note 
verbali », che il governo ita
liano trasmette ai due rami 
del Parlamento per ottenere 
un parere positivo. Solo dopo 
il parere positivo può varare 
il decreto. 

Il metro di giudizio al qua
le devono attenersi Camera 
e Senato nel formulare i pro
pri pareri, è indicato nel te
sto della legge elettorale, al
l'articolo 25: « Tali intese de
vono garantire le condizioni 
necessarie per la concreta at
tuazione delle norme della 
presente legge, nel rispetto 
della parità di diritti dei par
titi politici italiani, dei prin
cipi della libertà di riunione e 
di propaganda politica, della 
segretezza e della libertà del 
voto. Nessun pregiudizio do
vrà derivare per il posto di 
lavoro e per i diritti individua
li degli elettori e dei cittadi
ni italiani in conseguenza del
la loro partecipazione alla 
propaganda elettorale o ad 
operazioni previste nella pre
sente legge ». 

E* sulla base di queste pre
cise indicazioni contenute nel
la legge che la commissione 
Esteri del Senato ha ritenuto 
insoddisfacenti alcune delle 
note verbali pervenute da set
te degli otto governi dei pae
si della Comunità (manca an
cora la nota del governo bel
ga). In particolare il compa
gno Piero Pieralli si è soffer
mato sui limiti dei documen
ti inviati dal governo france
se e da quello della Germania 
Federale. Sia perchè in Fran
cia e in Germania voterà 
circa un terzo dell'elettorato 
italiano all'estero, e dunque 
assume un'importanza notevo
le il modo come sarà garan
tita in questi paesi la libertà 
per i nostri emigrati in cam
pagna elettorale. Sia perchè. 
obiettivamente, le note prepa
rate dai governi di Parigi e 
di Bonn sono quelle che solle
vano le maggiori perplessità. 

E* preoccupante soprattut
to la posizione assunta dal go
verno tedesco (e una critica 
netta è venuta in tutti gli in
terventi. alla riunione di ieri; 
anche in quello del relatore, 
il de Orlando). Il governo te
desco non assume impegni 
per la concessione di sedi elet
torali italiane, suggerendo 1* 
utilizzazione di locali che en
ti religiosi e morali potrebbe
ro mettere a disposizione: 
precisa di non ritenere neces
saria la concessione di per
messi di lavoro per gli scru
tatori e i rappresentanti di 
lista: non contiene alcun ri
ferimento alla richiesta di ga
ranzie contro eventuali rap
presaglie sul posto di lavoro; 
afferma che non è possibile 
assicurare la parità di trat
tamento tra i partiti italiani 
in campagna elettorale; infine 
demanda la risposta a gran 
parte delle richieste italiane 
a: governi dei singoli lander. 
ai Comuni e ai datori di la
voro. aprendo cosi la strada 
ad una assoluta discreziona
lità. che é l'esatto contrario 
deflo spirito della legge elet
torale italiana. 

0 compagno Pieralli ha per 
questi motivi chiesto al go
verno italiano di impegnarsi 
in un'ulteriore trattativa con 
le autorità tedesche (anche 
per affrontare il problema 
di Berlino, città amministra
ta da uno statuto speciale e 
che perciò resta fuori da 
un accordo bilaterale) e di 
fornire quindi al Senato altri 
chiarimenti sull'insieme della 
preparazione del voto al
l'estero. 

Durante il processo per violenza di Trieste 
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Protesta per l'udienza 
a porte chiuse: condannata 

A Maria Grazia Gianniccedda, psicologa, inflitti 5 mesi 
Malmenate dai carabinieri altre donne che con lei rifiu
tavano di abbandonare l'aula - Oltre 3 anni allo stupratore 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Si erano ritro
vate In tante, Ieri, al tribu
nale di Trieste, le militanti 
del Collettivo per la salute 
della donna. Ancora una vol
ta, ai celebrava un processo 
per un episodio di violenza 
al danni di una donna e loro 
volevano partecipare, far sen
tire la loro voce, costituirsi 
parte civile a fianco della 
vittima dello 6tupro. Sono in
vece state scaraventate fuori 
dall'aula dai carabinieri, su
bendo violenza esse 6tesse. 
Una di loro è stata arrestata 
per resistenza e. processata 
per direttissima, è stata con
dannata a cinque mesi di re
clusione. Alcune recano i se
gni del colpi ricevuti. 

E' una vicenda grave, scon
certante, che lascia dietro di 
sé pesanti interrogativi. Per
ché questa paura di operare 
alla luce del sole, perché 1" 
ostilità verso 11 movimento 
delle donne che voleva pre
senziare al dibattimento? Gli 
episodi accaduti ieri segnano 
una fase di chiusura nell'at
teggiamento della magistra
tura triestina, che pure ave
va dato In questo ultimo pe
riodo qualche segno di evo
luzione. 

Erano le 11. quando il presi
dente Cola (giudici a latere 
Fermo e Bidoli) chiamava il 
processo a carico del dician
novenne Umberto PravisanJ, 
accusato di violenza e lesioni 
nel confronti di Franca Hre-
scak. 

La sera de.1 10 gennaio la 
donna aveva raccolto nella 
sua auto il giovane, che fa
ceva l'autostop e l'aveva ac-
comoagnato jrno al rione peri
ferico di Poggi Paese. Qui il 
Previsani — che ha a suo ca
rico precedenti p°na!i — le 
usava rioetutamente violenza. 

Ieri, in apertura d'udienza. 
l'avvocato Nereo Battello ha 
chiesto la coìt'tunone H par
te civile del Collettivo per la 
salute della donna, un orga
nismo unitario distintos: in 
diverse iniziative di lotta. 

Il tribunale, sovvertendo 
l'ordinanza di quattro mesi 
Fa, ha però dichiarato inam
missibile la costituzione del 
Collettivo a parte civile. Al 
tempo stesso ordinava l'ef
fettuazione del processo a 
porte chiuse senza giustifi
care tale decisione. 

Le donne che si assiepa
vano alle transenne — circa 
un centinaio — rifiutavano 
di uscire dall'aula, molte di 
loro 6i sedevano per terra. 
A questo punto si verifica
vano gli incidenti più gravi. 
Diverse donne venivano sol
levate di peso dai careblnie 
ri e scaraventate nel corri
doio. 

Nel corso del parapiglia 
— erano circa le 12,30 — il 
PM d'udienza dottor Staffa 
ordinava l'arresto di Maria 
Grazia Gianichedda. 31 anni. 
sociologa dell'equipe di Fran
co Basaglia. 

DODO una sosoenslone. si 
apriva a porte chiuse II 
processo a carico di Umberto 
Pravlsani; il giovane, difeso 
dal segretario provinciale del 
Msi avvocato Giacomelli, ve
niva condannato a tre anni 
e tre mesi di reclusione. 

Subito dopo, lo stesso tri
bunale è passato a proces
sa re. In seduta pubblica, la 
Gianniccedda, incriminata 
del reato di resistenza per 
aver coloito con un calcio un 
carabiniere, a La violenza è 
stata fatta a me a alle altre 

donne — precisa l'imputata 
ai giudici — allorché 6iamo 
state buttate fuori dall'aula 
senza motivo». E mostra gli 
abiti stroppati. 

Su richiesta del difensore 
Battello, vengono quindi 
ascoltate altre donne coinvol
te negli incidenti. Assunta SI-
gnorelll, psichiatra: « Mi han
no presa In quattro e but
tata nel corridoio: ho un for
te dolore alla schiena ». Gra
zia Cogliatl, psichiatra: « So
no stata trascinata violente
mente fuori » e mostra un li
vido sul braccio. Silvana Sar
tori. sociologa: «Sono stata 
portata via da sei carabi
nieri ». 

Nella requisitoria, il pm 
Staffa parla di gazzarra di 
donne invasate, di corretto 
comportamento dei militari 
di servlz'o. Ch^pde la condan
na deUMmoutata a cinoue 
mesi di reclusione e cinquan
ta mila lire di mxilta. 

L'avvocato Battello defini
sce la decisione di oroced^re 
a Dorte chiuse un atto ogget
tivamente provocatorio ri-
snetto fl"e attese delle don
ne, desiderose di partecipare 

alla gestione pubblica del pro
cesso. La pubblicità del di
battimento è un principio 
di rango costituzionale: per 
ciò ogni provvedimento con
trario deve essere adeguata 
mente motivato. Le donne 
hanno in definitiva posto in 
essere un'attività reintegrati-
va di un ordine giuridico vio 
lento 

I giudici, dopo breve ca
mera di consiglio, accolgono 
!« richiesta dell'accusa, con
dannando Maria Grazi1» 
Gianniccedda a cinque mesi 
di reclusione con la condlzio 
naie. La sentenza ~ sono 
quasi le 16 — viene accolta 
dalle vibrate proteste delle 
donne presenti. 

In un comunicato emesso 
poco dopo, il collettivo sostie
ne che un processo per vio 
lenza privata è stata trasfor 
mato in un atto di violenza 
pubblica contro tutte le 
donne. 

Una nota di protesta * sta 
ta d'ffusa anche dalla coni 
missione femminile della Fé 
derazione comunista triestina. 

Fabio Inwìnkl 

Milano, Berlino, Avana, 
Guamà, Cienfuegos, Tri
nidad, Camaguey, San
tiago de Cuba, Guarda-
lavaca, Holguin, Avana, 
Berlino, Milano 
TRASPORTO: in aereo 
DURATA: 17 giorni 

CUBA 
CUBA 

PARTENZE E QUOTE D! PARTECIPAZIONE 

27 aprii* 1° Maggio a Cuba L 890.000 
1 giugno Cuba e tour dell'isola L 890.000 

20 luglio 26 luglio a l'Avana L 910.000 
28 dicembre Capodanno a Cuba L 930.000 

LA QUOTA COMPRENDE: I tra-
iporii aerei in ciotte economi
ca e I patti a bordo: il tra
sporto in franchigia di kg. 20 di 
bagaglio: le tane aeroportuali. 
i trasferimenti da e per gli ae
roporti; la sistemazione m alber
ghi di prima categoria in came
re doppie con serviti: il tratta
mento di pensione completa; vi
site ed escursioni m autopull
man con guida locale; trasporto 
aereo interno da Holguin a l'Ava
na o da Santiago a l'Avana: as
sistenza di un accompagnatore 
per tutta la durata del viaggio. 

NON COMPRENDE: le bevande 
ai pasti, gli extra personali e 
tutto quanto non indicalo nel 
programma. 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
Orf*nlmii*n« tecnica ITALTURIST 

Panorama 
regala il supplemento 

GRECIA 
Come conoscerla e i mille modi di arrivarci. Gli alberghi, i villaggi, le 
residenze tipiche ristrutturate per i turisti. Le ìsole deserte per una va
canza "nature", l'archeotogia, il teatro, la lingua, la gastronomia, i vinU 
un vero e proprio passaporto per la Grecia. 

MONDADORI I 


